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Centro Incontri CAI - Monte dei Cappuccini Salita CAI Torino, 12 – Torino ogni venerdì dalle 21 alle 23 
 

 

UET organizza  il 21 Aprile 2024 

 

ESCURSIONE a PUNTA SERENA  1163 m 

 

 

Località di ritrovo : Corso Regina Margherita ang. Corso Potenza  (ex Ist. Maffei)  ore 7,15 -  

 partenza  ore   7,30  
    

Orario di inizio dell’escursione:  ore 8,45 

   

Dislivello: 610 m 

 

Difficoltà :        E  

 

Tempo di percorrenza:   ore 5  

 

Equipaggiamento:  

La gita si svolge su sentiero segnalato. Sono indispensabili: pedule o scarponi  efficienti, pantaloni lunghi, pile, 

giacca a vento, mantella o ombrello in caso di maltempo, cappello, occhiali da sole, crema solare, zaino, borraccia.  

Utili i bastoncini telescopici. 

 

Punti acqua lungo il percorso: presso le prime frazioni che si incontrano 

 

Mezzi di trasporto: Indica nel form di iscrizione, se: 

 Hai bisogno del passaggio in auto? (SI/NO) 

 Sei disponibile a portare nella tua auto soci iscritti alla gita? (SI/ NO/NON DISPONGO DI AUTO) 

 Quale luogo di ritrovo - fra quelli specificati nella scheda – intendi raggiungere? 

Si ricorda che ciascun componente trasportato è tenuto al pagamento della quota parte del costo di viaggio 

 

Iscrizioni:  

Entro il giovedì precedente la gita tramite l’apposito form presente in questa stessa pagina web.  

Per motivi organizzativi, iscrizioni successive potrebbero non essere accolte.  

Dopo la compilazione del form è necessario attendere una e-mail di autorizzazione a partecipare all’escursione.  

 

Nel caso di mancata ricezione della risposta, contattare il sabato mattina, precedente la gita, uno degli 

accompagnatori 

 

*NOTA: La Sottosezione U.E.T. del CAI TORINO raccomanda per partecipanti non soci la copertura Assicurativa 

Infortuni di € 8,40 al giorno e la copertura Soccorso Alpino di € 4,55 al giorno (la documentazione delle polizze ed 

i limiti di copertura sono scaricabili al seguente link: https://www.cai.it/associazione-3/assicurazione/). Per i non 

soci, l’assicurazione se richiesta, deve essere pagata tramite bonifico bancario alla U.E.T. (IBAN 

IT12O0200801111000101494131 causale "Nome Cognome Assicurazione Infortuni+Soccorso Alpino") inviando 

per email al Capo Gita la ricevuta dell'avvenuto pagamento, ENTRO il giovedì precedente l’escursione, 

comunicando nome, cognome, data di nascita nello spazio dedicato ai “Messaggi (facoltativi)”. L'accettazione della 

iscrizione alla gita da parte del Capo Gita sarà subordinata al suo ricevimento a mezzo email della ricevuta del 

pagamento avvenuto.  

 

Costi:  3 euro (spese organizzative) 
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Accompagnatori:    AE    Aruga Massimo        cell. 347 415 543  

                                  AE    Biolatto Domenica  cell.  348 402 4822 

                                  AE    Chiovini Marco        cell.  347 340 7193 

                                  ASE  Incerpi Valter           cell   338 234 9550 

                                  ASE   Padovan Monica     cell   333 123 5433 

                                  ASAG Previti Beppe         cell   349 368 0945 

                                  ASE   Rovera Giuseppe     cell.  339 768 4218 

                                  AE     Volpiano Enrico      cell   .335 599 5142 

 

 

Cartografia:             Basse Valli di Lanzo, Alto Canavese, Val Ceronda eCasternone -  ed. Fraternali n. 9 

 

Descrizione della gita: 

 

Il sentiero inizia dalla scalinata difronte al parcheggio della stazione della Borgata Losa (Pessinetto); si sale nel 

bosco e si raggiunge la borgata Preus e successivamente la Borgata Frutè. Si incontra la strada asfaltata per il 

Santuario di Sant’Ignazio che si segue fino ad incontrare sulla destra, il sentiero 335 con indicazione Chiaves. 

Il sentiero prosegue nel bosco di faggi e castagni, e incontra diverse borgate abbandonate. Una bella scalinata porta 

alla frazione Molasetto 914 m e poi si raggiunge Chiaves (frazione di Monastero di Lanzo). 

Si percorre la via centrale del paese, si sale la scalinata della chiesa, si passa accanto al cimitero e si raggiunge la 

strada asfaltata per il Santuario di Sant’Ignazio che si percorre fino a raggiungere il piazzale della cava dove inizia 

il sentiero che sale a Punta Serena. 

Inizialmente si sale nel bosco poi si raggiunge la cresta rocciosa che prosegue fino alla cima 1163 m ove si trova un 

pilone votivo e un curioso grosso ometto. Questo è un bel punto panoramico a 360 ° sulle montagne circostanti, sul 

Santuario di Sant’Ignazio e su Chiaves. 

 

 

 

 
 

 

 

Ritorno: il sentiero scende in direzione del Santuario, entra nuovamente nel bosco e ci conduce alla Borgata Il 

Casel 1000 m; si raggiunge il paese di Gisola 854 m  e poi, sempre in discesa  la frazione Costa 662 m e quindi 

Frutè, Preus e Losa 

L’itinerario è di circa 14 Km ma non si incontrano difficoltà tecniche, il sentiero tutto ben segnalato con cartelli 

direzionali e segni bianco-rosso fatti dal CAI di Lanzo 
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Santuario di Sant’Ignazio 

 

Il complesso del Santuario di Sant’Ignazio di Loyola è situato sulla vetta Bastia a quota 931 m e domina l’accesso 

alle tre valli di Lanzo. La prima cappella venne costruita tra il 1628 e 1635 in seguito ad alcuni eventi ritenuti 

miracolosi. All’interno del Santuario si trovano numerose opere d’arte e preziosi ex-voto datati dal 1700 in poi che 

testimoniano la grande devozione dei fedeli. Molte persone salivano a piedi al Santuario e la lunga scalinata veniva 

percorsa in ginocchio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si fa presente che il raggiungimento della meta terrà conto delle condizioni meteo del momento e sarà deciso ad 

insindacabile giudizio degli accompagnatori. 

 

 

 

 


